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EDITORIALE

ED ECCOCI  D I  NUOVO

Cari amici e leîtoi, innanzituno desidero rin-
graTiare quanti hanno contribuito al successo
editoriale del numero precedente, rinconfer-
mando quanto sia sentita e apprezzaîa la rivistq.
"Sasso e Dintomi", posizionandosi così a pieno
titolo tra le pubblicazioni più prestigiose della
Regione.
Il nostro ímpegno sarà cosîanîe e rivoko a pre-
parare un prodotto sempre tlí qualità. In questo

fascicolo è predominanîe un argomento che
tocca un seltore anîico quasi qu(ùrto I'uomo,
ovvero: il mercaÍo e la sua storiu.
Il mercaro eru luogo dí incontri socialí, dí scun-
bi, nu utche tlí comunicaziorte yerbale e icono-
graf;ca, di spettarclo, a vohe mtche tli grantlí
rrageate.
Non vi è piazza o spazio che non abbia vocn:io-
ne ad ospitare un mercaîo commerciale.
Nel mondo antico seniva soprattutto per questa

Il mercato, teatro di incontri, ma
anche di scontri, di attrazioni di clíaleni parlati
e strillati con vigoria, stato umorale indispensa-
bile per sottolineare la propria credibilità.
I mesîíeri erano rappresenÍati attraverso í beni
che si vendevano: dai.formaggi del casaro alle

tlel pignattaro e poi i rigattieri (zava.
gli), i pollaioli, gli strazzaíoli, ftgure che si muo-
vevano e animavano la piazia.
ll mertaîo chiamava anche una 

"faunu 
wnana"

variegaîa, rappresentata dal fu(ànte, tlal truffa-
îore, all'incantaÍore, passanclo tlttl ciarlatano al
sahinbttnco. E lì in un angolo quusi sempre la

un po'mesta del povero contatlino che
vendeva Ie proprie primizíe olle serue dei signo-
totti, quasi sempre per pochi boiocchi.
Il passare tlelle ore scutcliÍo dagli schimna:.:.i
tlella conîrattaT.itne segno tli wttt culturu dellu
contpravenrlita tli allota, che og14i ttott t"è píìt.
I nenali oggi sono per lo piir vetrine ull'uperto
aninnti tkr persone frcttolose.
Mi augtun che alcuni mercati si riappropino di
qttel "sapore" 

ontico fotto dí odori, sapori,
sguaruli, grida, tipicí tlí mr montlo che è da
I ernpo sc onrya f so, jo rs e oppî re t1Íe rne tlte g re aao,
na che Íanto ci ha insegnato.

Giorgio Menna



FIERE E MERCATIA SASSO
In epoca pre-industriale, quando il commercio fisso era raro e la maggior parte della gente non
viaggiava mai, le Fiere annuali erano I'unica occasione in cui si potevano vedere e comprare le
mercanzie che non era possibile produrre e consumare dentro i limiti angusti di una piccola eco-
nomia di sussistenza.
La Fiera poiché si teneva in pochi periodi dell'anno e perché concentrava tanta gente, diventava
non solo una occasione di mercato. Insieme alle merci arrivavano anche idee ed informazioni ed
insieme ai mercanti vi confluivano tutti coloro che, per arte o per mestiere, avevano qualcosa da
raccontare, da mostrare, da esercitare: saltimbanchi, funamboli, cantastorie, esibitori di mostri e
fenomeni, inventori, scrivani, guitti, domatori e chiromanti.

Disegno ad olio che itrae I'antica Fiera di Pontecchio a Palazzo Bossi, trcfto dalla Pubbliceione "ll parco della luna".

Il disegno riprende la parte della Fiera destinata alla compravendita del bestiame. Si noti com'e-
ra il castello prima del 11'73, anno in cui Camillo Rossi, fece demolire la grande torre adducen-
do che "non era di nessuna simmetria al palazzo ef affatto staccata dal suddetto". Oltre alla tone,
Camillo Rossi apportò delle modifiche che deformarono parti dell'originaria struttura.
Buona parte di questi iniausti interventi, furono successivamente rettificati all' inizio del XX
Secolo, dal Rubbiani che riuscì a restituire alPalazzo il suo volto quattrocentesco.
Ancora oggi il castello mantiene una elegante veste settecentesca, pur conservando elementi cin-
ouecenteschi.



FIERA DI PONTECCHIO
..FIRA DI SDAZ''

Con la definitiva sconfitta dei Conti di
Panico, da parte delle truppe del libero
Comune di Bologna, nel 1363, si aprì, per
la Provincia bolognese, un periodo di rela-
tiva pace e prosperità.
Ciò permise alla nobiltà del Comune di
Bologna di organizzare nella cinta della
città, delle imprese agricole, al centro
delle quali vennero edificate ville e castel-
li di notevole pregio. Tra questi, Palazzo
Rossi, dal nome della famiglia che tra il
1482 ed il 1485 fece erigere il castello.

Un ramo del la famigl ia dei  Rossi .  or ig ina-
ri della zona di Parma, si stabilì a Bologna
ai primi del 400 e si arricchì con i com-
merci, al punto di diventare una delle più
cospicue famiglie della città.
I Rossi fecero costruire un canale, ancora
oggi esistente, che raccoglie parte delle
acque del Reno, da utilizzare come forza
motrice, per far funzionare un molino (per
infrangere il frumento) e una o più seghe-
rie ed in tempi più recenti, per produrre
energia elettrica.

Questo canale, (come è ben evidenziato in
una carta delle "Strade e sentieri della
Comune di  Pontecchio" del  1775),  s i
rimetteva nel fiime Reno 150 passi dopo
I'uscita dal castello.
Va ricordato che verso l'inizio del 1400
esisteva nella zona di Pontecchio, poco
pr ima del  conf ine con i l  Comune di
Casalecchio, un molino e un maglio per la
lavorazione del rame. Questi impianti uti-
lizzavano la forza motrice prodotta dalle
acque del rio dell'Asino e quando, circa
due secoli dopo, le acque del torrente
diminuirono e le richieste di utensili e di
grano da macinare aumentarono, si fece

proseguire il canale daPalazzo Rossi fino
ai laboratori per poi farlo confluire nel
letto del rio dell'Asino, poco prima di rag-
giungere il fiume Reno.

A Palazzo Rossi giunsero in qualità di
ospiti molti illustri personaggi come ad
esempio Giovanni II Bentivoglio che
venne più volte a fare visita a Palazzo.
Nel  febbraio del  1506 Papa Ciul io I I .  con
tutta la sua corte, rimase al Castello per tre
giorni. Successivamente furono ospiti
Papa Leone X nel 1516, e Papa Paolo III
nel 1540.
Il 26 ottobre 1587 giunse al Castello una
piccola comitiva di personaggi bolognesi:
Ulisse Bentivoglio, Piriteo Malvezzi,
Cesare Rinaldi, Girolamo Pepoli, Cornelio
Lambertini, Evangelista Canobio, ed,
assieme a loro, Torquato Tasso, poeta e
autore della "Gerusalemme Liberata".
Uarrivo a Castello di questi personaggi
con i loro seguiti, recanti doni e nuove
mercanzie, ha sicuramente favorito la
nascita della fiera.

Fu nel 1673, che, con la "Bolla Papale",
venne ufficialmente regolamentata la
Fiera di Pontecchio. ma è logico supporre
che ancora molti anni prima attorno alla
corte del Palazzo nella giornata dell'otto
settembre si tenesse già la fiera. Questa
divenne subito una fiera importante, capa-
ce di attirare migliaia di persone.
L'avvento della carta stampata e dei mani-
festi prima, dei nuovi mezzi di trasporto
successivamente, favorì la partecipazione
di un sempre maggior numero di visitatori
e di mercanti. La Fiera di Pontecchio è
così riuscita a soDravvivere anche alla
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rapida trasformazione del mercato e al
conseguente svi luppo economico degl i
ultimi cinquanta anni.

1824 - Maniîesto della Fierc di Ponte@hio.
I manifesti venivano inviati e affissi in tutti i
Comuni dello Stato PontiÍicio.
I Co I lezio ne R icco m in i ).

Voglio ricordare che già con I'inaugura-
z ione del la ferrovia Bologna -  Pisto ia,  nel
1863, i  vendi tor i  ambulant i  arr ivavano a
Sasso con le loro mercanzie sin dal giorno

pr ima. Al la stazione ferroviar ia r t r - r ionu-
vano carri per trasportare le persone e le
merci sino a Palazzo Rossi. sede della
Fiera, in cambio di un modesto compenso.
Per la pr ima vol ta nel l 'anno 1870 le
Ferrovie autorizzarono una fermata al
matt ino ed una al la sera per i  t re g iorni
della Fiera in modo da favorire la parteci-
pazione delle persone. Il treno n. 6 partiva
da Bologna per Pisto ia a l le ore 7.30 con
fèrmata supplementare a Pontecchio, per il
ritorno, si fermava a Pontecchio alle ore

16.55 i l  t reno n.  464 proveniente da
Pistoia per Bologna. La fermata venne
istituita presso il passaggio a livello di Via
del Chiù, come si può vedere dal manife-
sto riprodotto.
La Stazione di Pontecchio venne costruita
cinquanta anni dopo.

1870 - Maniîesto edito dal Municipio di Sasso,
ll manifesto awisava i cittadini deila possibilità

di usulrire un comodo mezzo di traspodo pet aftivare
alla Fiera dalla Steione di Bologna.
(Coilezione Riwnini).

Ricordo che fino agli anni Cinquanta, i
mercanti provenienti dalle province limi-
trofe, dalla Romagna e dalla Toscana, arri-
vavano a Pontecchio il giorno prima della
Fiera e chiedevano di poter dormire nelle
sta l le o nei  f ieni l i  dei  poder i  d i
Pontecchio, per essere presenti all'alba del
giorno di apertura ed essere i primi a vede-
re i l  best iame in vendi ta.
Chi  non t rovava al loggìo,  b ivaccava
all'addiaccio, sotto gli alberi della fiera,
tempo permettendo.
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La Fiera si divideva in quattro settori principali

8 Settembrc 1906 - Fierc di Pontecchio-
(Raccolta Aw. BediAnoaldi - Fotogralia di Pericle Martelli - Atchivio Ugo cuidorcni).

. La compravendita di animali da stalla: mucche, vitelli e buoi, avveniva nel grande prato davan-
ti al castello e ne occupava tutta I'area fino alle scuderie.

8 Settembre 1W - Fierc di Pontecchio.
(Ba@olta Aw Befti Anoaldi - Fotografia di Pericle Maftelli

. La compravendita dei cavalli, muli, somari
colombaia verso Borgonuovo.

- Atchívio Ugo Guidoreni).

da traino, avveniva nei campi fiori dalla torre



8 Settembre 1906 - Fiere di Pontecchio.
(Ramlta Aw. Bedi Anoaldi
Fotografia di Pericle Manelli - Archivio Ugo Guidoreni).

. La vendita degli utensili da lavoro, ed in
particolare tutto quello che serviva per la
lavorazione dell'uva e del vino, avveniva
nel prato in alto a destra, all' inizio della
fiera.

Erano in bella inostra i tini per il mosto
con accanto accatastati gli uni sugli altri :
bigonci, cannelle, rotoli di stoppa, dami-
giane, torchi grandi e piccoli per spremere
fino all'ultimo il mosto, casse per la ven-
demmia, macchine per imbottigliare, in
pratica tutto ciò che serviva per trasforma-
re I'uva in bottiglie di ottimo vino. A
parte si trovavano tutti gli utensili per
lavorare la terra manualmente: zappe di
diverse misure, badili, vanghe ecc., oltre
alla minuta utensileria.

8 Seftembre 1906 - Fien di Ponte@hio.
(Ra@olta Aw. Berli Arnoaldi
FotograÍia di Pericle Marleili - Archivìo Ugo Guidorcni).

.  La vendi la d i  tut te le a l t re mercanzie,
(dai generi alimentari, all'abbigliamento,
ai giocattoli, alla vendita all'incanto, agli
spettacoli dei giocolieri dei cantastorie
ecc.) avveniva lungo la strada che scende
al Castello e va verso il fiume e dentro alla
corte.

Va ricordato che dal 1673 ad oggi, una
sola volta non si è svolta la Fiera, e preci-
samente nel 1944, a causa della guerra.

Una seconda volta la Fiera non si è svolta
a Palazzo Rossi, ma alla Stella di
Pontecchio, in data successiva a quella tra-
diz ionale.  Questo avvenne nel l 'anno 1855
per la morte della Nobil Donna Signora
Contessa Ersilia Rossi Marsili.



La Fiera fu comunque tenuta nei giorni di martedì, mercoledì, e giovedì, 16 - l7 - l8 ottobre,
nei prati che partendo dalla Stella di Pontecchio, arrivano ai Borghetti, sulla destra della
Porrettana verso Bologna, di proprietà del Sig. Giuseppe Cellinr.
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28 Agosto 1855.
Manifesto che annuncia la sospensione della Fiera.
(Maniîesto esposto nella sala Consigliarc di Sasso)
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I Ottobre 1855.
Manilesto @n il nuovo luogo e data di svolgimento
della Fieta di Pontecchio. (Colez. Riccomini).

La partecipazione del pubblico e dei mercanti alla Fiera fu però insoddisfacente. Le cause
dell'insuccesso sono da ricercare nello spostamento della data, che da oltre 182 anni era fissa
all'8 settembre, e nell'allestimento in una località diversa da quella tradizionale; il risultato
fu che a mezzogiorno di giovedì l8 negli spiazzi della Fiera non c'era più nessuno.

Da circa trent'anni, I'antica Fiera che per secoli è stata chiamata la "Fiera di pontecchio",
o "Fira di Bigonz", ha iniziato ad essere chiamata con un nome improprio: .,La Fira di
Sdaz". Forse due sono le ragioni di questo cambiamento:
- la prima è il ripristino della Fiera di San Lazzaro che è la vera ,.Fira di Sdaz',;
- la seconda, forse, quella che in periodo di pieno sviluppo tecnologico, una Fiera secolare
la si definisce meglio con un nome dialettale.
Comunque, o "Fiera di Pontecchio", o "Fira di Bigonz", o "Fira di Sdaz", la nostra Fiera
compie quest 'anno 327 anni .  Tant i  Augur i .

Giuseppe Dal l 'Ol io



Fierc di Ponte@hio l%2
(Foto Camea - Collez. Dall'Olio)
Conclusione di una compravendita di un capo dí
bestiame, con la gaanzia del mediatore. ll @ntatto
si @ncludeva tta le pafti con il prezzo fissato dal
mediatore (gannte) e una strctta di mano a trc.

Montechiarc 1 5
(Foto di ptopiletà deila famiglia Pagani)
Endco Pagani in padenza per la liera @n una
bellissima @ppia di buoi.

Fierc di Ponte@hio 1948
Foto Camea Coilez. Dail'Olio)
Padrc e figlio neila pade alta della fieQ, nella zona
dediata agli attrczzi da lavorc, ll figlío for* pet la
pima volta in visita alla fiea, ammina tenendosi
strctto alla taffi del padrc per paua di pedeBL

Fien di Pont@hio 1971
(Foto Passigato Collez. Dall'Olio)
La tiera nella cofte, vista da 6ono il voltone della torrc
@lombaia.



Fiera di Ponte@hio 1 2 (Foto Passigato Coilez. Datt'Olio).

La Fiera nella corte nel 19€2 (Foto Passigab Collez. Datt Otio).



LA FIERA NEL BORGO DEL SASSO

Il Borgo del Sasso, comprendeva poche case,
ai tempi della traslazione della Madonna, dal
Santuario della Rupe, ormai inagibile, al
Borgo avvenuta il 3l maggio 1787.
Successivamente venne costruita la nuova
Chiesa - Santuario, inaugurata il l8 settem-
bre 1831, e solo dopo questi eventi il Borgo
divenne il centro sociale del paese ed attorno
ad esso nacquero nuovi insediamenti e nuove
attività.
Un paese che cresce sente prima o poi la
necessità di nuovi sviluppi sociali e commer-
ciali e in data 20 settembre 1851. il Ministero
del Commercio, Belle Arti, Industrie,
Agricoltura e Lavori Pubblici, concede lo
svolgimento di una fiera annuale di merci e
bestiame da tenersi, nei giorni 3 e 4 novem-
bre di ogni anno, nei prati e nei dintorni del
Borgo del Sasso, di proprietà del Nobil
Uomo Sisnor Marchese Annibale Banzi.

Questa fiera, pur importante e partecipata
non poteva competere con quella di
Pontecchio, anche perché la data non era
delle più propizie. Succedeva sovente che ai
primi di novembre c'era già la neve, che
creava ovviamente notevoli disagi. Inoltre si
teneva poco prima di San Martino (ll
novembre), giorno tradizionalmente dedicato
al trasloco per i contadini che cambiavano
podere.
Istituita nel 1851, aveva comunque assunto
una sua caratteristica: oltre alle merci e al
bestiame, era fiorente la compravendita di
pollame, conigli, uova e vino nuovo.
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I Sasso - t6 Oftobre 18tt8 Manifesto detta Fiera del

Boryo del Sasso "Capo Luogo' .
(Coilez. Ricconini).

+
Sasso - t8 Ottobre 18gt Manifesto della quatta Fiera
del Botgo del Sasso. Questo Manilesto conferma che la
Fiee del Sasso è iniziata nel 1851.
(Coilez. Ric@nini).
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Intorno al 1 880, per dare maggiore vitalità, la
fiera del Borgo del Sasso, venne anticipata al
l0e 11 lusl io.

15 Gìugno 1&B Manifesto della Fiera del
Botgo ún la nuova data.
(Collez. Bi@ominí).

Questa nuova data dava la possibilità ai con-
duttori dei terreni che avevano una piccola
stalla o un piccolo podere che non permette-
va loro di mantenere un paio di buoi per tutto
I'anno, di andare alla Fiera del Borgo, ven-
dere due mucche o due vitelli, acquistare due
buoi con i quali aravano il podere, per poi
rivenderli alla Fiera di Pontecchio.
Se avevano fatto un buon acquisto era possi-
bile anche trarne un piccolo guadagno.
Comunque in questo modo avevano utilizza-
to i buoi per lavorare i campi, mantenendo
libero il posto nella stalla per allevare altri
due vitelli da rivendere l'anno successivo.
Non si conosce la data precisa della cessa-
zione della Fiera del Borgo del Sasso che
già prima della fine del 1800 era diminuita
di importanza. Mentre la compravendita
dei bestiami avveniva nei prati del nuovo
proprietario Dottor Ferdinando Monti, per
le mercanzie erano sufficienti gli spazi
all'interno del Paese. E'presumibile che la
grande miseria provocata dalla seconda
Guerra Mondiale (1915i l8) abbia notevol-
mente contribuito alla cessazione della
Fiera del Boreo.

Giuliano Nanni
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G. ROSSI
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Prcdurc e Saw 19u9 - Panoama det Borgo.
La Fien del Saso si teneva nei Drati che vanno vew il liume ln il MuniciDio e Viila Nei.
(Edizime Giuseppe Fabbdani - Collezione Fnncew Fabbriani).
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MERCATO SETTIMANALE A SASSO
Il mercato settimanale di Sasso fu autoriz-
zafo dal Ministero del Commercio,
Agricoltura e Lavori Pubblici, con data:
Roma 4 febbraio 1857,147 anni fa. Doveva
tenersi ogni martedì dell'anno e qualora
avvenisse che il martedì fosse festivo, il
mercato doveva tenersi in un altro giorno
feriale. Attualmente al mercato è posssibile
acquistare: mercerie, calzature, abbiglia-
mento, utensili da cucina e da lavoro, fiori,
frutta di stagione, formaggi e salumi.
Al mercato di Sasso fino verso la fine degli
anni '70, era nota la presenza di Piazza
Marino, cantastorie Bolognese, personag-
gio tipico del nostro passato, che rievocava
in rime, storie, tragedie e fatti veramente
accaduti.
Il mercato sin dalle origini si è svolto nella
piazza di Sasso e solo verso I'inizio degli
anni '70 è stato trasferito nell'attuale Via
del Mercato.

Giuliano Nanni
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Sas 1915 Giomo di Mercato nella Piazza del Borgo (Collez. R.M.).
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Giorno di Mercato nella Piazza del Boeo ai pimi del '900. La costruzíone che domina questa immagine ha dato posto
all'attuale palazzo Fabbriani. Piu riconoscibile invece la "Casa Menailni" a sinista. (Coilez. R.M.).

Sasso Marconi - anni '60 - uno degli ultimi mercati nella Piea delcentro. (Collez. c. Dail'Olio).



LA FIERA DI
La Fiera di Mongardino nacque quando
cessò la Fiera del Borgo del Sasso e di que-
st'ultima mantenne le stesse caratteristiche e
gli stessi scopi.

MONGARDINO
Si teneva nella domenica più vicina alla metà
del mese di giugno, lungo la strada che dalla
Grotta va verso il Molino Cesare, sfruttando
glí spiazzi vicino ai castagneti.
La Fiera di Mongardino rispetto alla Fiera
del Borgo, anticipava la data a metà giugno
per sfruttare meglio i capi di bestiame da
lavoro che venivano acquistati con i proventi
della vendita dei vitelli o delle mucche ( si
veda a tal proposito la Fiera del Borgo del
Sasso). Infatti oltre che per arare i campi,
venivano prima utilizzati anche per il tra-
sporto del fieno e del grano raccolto.
Dopo il 1955, con I'affermarsi dello sviluppo
industriale che portò intere famiglie ad
abbandonare il lavoro nei campi, soprattutto
nelle nostre colline, per trasferirsi in città,
vicino agli insediamenti industriali, la Fiera
di Mongardino non venne più svolta.
Lo spopolamento delle nostre colline è testi-
moniato dal numero degli abitanti del nostro
Comune di Sasso Marconi: nel 1936 erano
11.314, nel 1965 la popolazione era scesa a
sole 8.719 persone.

Giuseppe Dall'Olio
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IL  SINDACO

rcode floto che domenica 16 gtugno 1ò46
ir località di mONCARDINO GROTTA di
questo Com!tre avrà luogo la cotsteta

FIERT DI

fflurriululllnmu
I signorl connenlaflti sotro invitati ad

iilterve[lrvi sicu.i dl trovare nell'autorità
localc, appoggio e Fotezioile.

Soilo victati i giwclti d'azzardo.

Mongardino 1936. (Edizione Fabbriani - Coilezione Datt'Otio).
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LA FIERA DI PONTECCHIO
NELLA FILATELIA

Con cinque annulli speciali e dieci cartoline ufficiali, il Circolo Filatelico "G. Marconi" ha com-
memorato e divulgato I'antica Fiera di Pontecchio, in Italia e nel mondo. Il primo annullo è stato
realizzafo nel 1993, in occasione della trecentoventesima Fiera, poi nel 1996, nel 1998, nel 1999
e nel 2000. I primi due annulli sono stati concessi dalle Poste ltaliane, mentre gli altri due e quel-
lo di quest'anno, sono affrancature meccaniche. Le cartoline re lizzate per le varie manifesta-
zioni, documentano la Fiera e Palazzo Rossi.
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l999€6 - Eannullo rip,pduce lo stemma delta
Famigtia Rossi.

1W - Afîrencatun meccanica con veduta di Palazo Rosi.
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3::6 ANNI Dl RpR./\ A PONTECCHTO

1W - Affrcncatun me@nica che riproduce un suggestivo angoto di palazo R6si.

L'annullo di quest'anno, che verrà usato tutti e tre i giorni della Fiera, riproduce il nuovo logo
della "Fira di Sdaz" e del nuovo Comitato, al quale va il merito di avere, in pochi anni, riporta-
to la Fiera a quei valori tradizionali delle antiche usanze e mestieri.
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CIRCOTO FITATELICO
"GuGLnEn-Nlo À{an coNn"

1966 - 2001
35 ANNI DI ATTIVITÀ PER LA

FILATELIA - PER SASSO E PER MARCONI

Il prossimo anno il Circolo Filatelico compie 35 anni di attività. E oggi più di ieri sentiamo il
bisogno di stare di più in mezzo alla gente, parlare delle sue abitudini, delia sua storia, delle sue
tradizioni, sentirsi parte attiva della vita del paese.
Per questo, sin dalla presentazione di questa pubblicazione e in tutte le manifestazioni locali di
quest'anno e dei primi sei mesi del 2001, raccoglieremo le vostre adesioni.
Vi chiediamo di diventare "Soci Sostenitori" del Circolo Filatelico. E' suffrciente una somma
modesta, che lasciamo alla vostra discrezione (anche solo 1000 lire) che ognuno di voi potrà ver-
sÍrci e compilare un'apposita scheda di adesione.
A tutti i soci sostenitori gli verrà garantito di ricevere gratuitamente a casa le tre pubblicazioni
annuali edite dal Circolo ed essere informati delle sue iniziative.

Grazie per la cortese attenzione


